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TOGLIATTI INDICA ALLE DONNE ITALIANE LE VIE PER IL RINNOVAMENTO DEL PAESE 

Una polìtica di pace e la distensione interna 
non sono possibili senza progresso sociale 

La manifestazione conclusiva ali*Adriano della 2. Conferenza delle donne comuniste - Le ingiustizie dell'attuale ordinamento sociale e la lotta delle masse 
V femminili per un mondo nuovo - L'emancipazione della donna elemento vitale per la democrazia italiana - Il dialogo con i cattolici e due domande a La Pira 
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l'n aspetto ileU'Ailri.ino durante Li seilut.i coni Itisi v.i della Conferenza ilelle ilonne comuniste 

La sveltita conclusiva della 
11 Conferenza delle donne 
comuniste si è aperta ieri 
manina all'Adriano (presentì. 
fra (/li tilt". ì coni paoni dc''la 
CnijnUi.it. 'i ogna. i <. Uoinjo, 
Scocci marm. / / O n o f r i o A 
nivndola. Puji'ttu, Colombi. >. 
conipnoiii ( it' id Direzione, Di 
Vittorio. Ingrati. Pellegrini- e 
aitri uirttirn'i -l'i itosi ru 
partito) con ini •interven­
to della eonip'nina Luigia 
Introint, <h , Milano. com-
))onentc dei Lomiiaio cen­
trale della FGC1. L'introini 
ha trattato in modo critico 
ulcirii aspetti dell'educazio­
ne politica all'interno delle 
famiglie dei comunisti, e al­
cune questioni riguardanti le 
giovani operaie. 

La companna Marina Bcr-
neiicli lia quindi portato al­
l'assemblea il saturo dei co­
munisti triestini. La compa­
gna dalia Tedesco Ita poi 
illustrato le esperienze del 
movimento cooperativo come 
strumento di dijesa del teno­
re di vita delle famiglie delle 
class i lavoratrici. 

Un applauso caloroso del­
l'assemblea ha accolto le pa­
role con cui la compagna 
Yvnnne Duinont ìia augurato 
buon lavoro e nuovi successi 
alle comuniste italiane, a 
nome del Partito comunista 
francese. La presidente • di 
turno, coivpagna Barce l lona . 
ha risposto inviando affet­
tuosi saluti alle donne fran­
cesi, alle contiiniste e ai co-
munisti di Francia e in par­
ticolare al companno Thorcz. 

Nunicrose delegazioiA sal­
gono poi dalla ]>'.atea ad o»'-
jr ire fiori «• doni din presi­
denza. a'r.n Si gri-ena ' del 
Partito e alla compagna D H -
mont. Alle 10^0, la Barcel­
lona cede • il posto a Rina 
Picolato, che da subito la 
parola a Dina Forti, per la 
lettura della relazione della 
commissione per la verifica 
dei poter:. Avprcndiamo Cos. 
rhc alla Conicrcr.za hanno 
partecipalo * 2o nclenatc e lf, 
delcnalt. ;>«u 2<S uniteti di 
nmbo i ^c--; La composizio­
ne soc ale deV.e delegate e la 
seguente: 14 Ì operaie, 47 
braccianti. ~'t contadine, J -
artiaianc. Sì nir» caute, 5" 
intelletti'nl'\ 9 -.'.ud-'itte^-e. 
15f> casalimhr. .*»•) nrìvar'e-
nenti ad altre catcaorte. 

Il 51,7 per cci.to rh'Hc de­
legate e n età mjcriore al 
trent'cnni. Circa 'a 
esse f/?S» hanno meno di 251 
anni. Un terzo ha unric, com-|-O"» -
pre<=a fra i 31 e ? 40 (inni. <*,/,~--
so l tanto 94 delegate superanoi"1-1--
qticsto l imite . 

/ dati relativi cll'apparte-
venza al Partito d m i o - I m n o 
l'afjlusso cos'ante e crescente 
di donne al nostro movimento 
e lo s r ù ' O p o di quadri fern-
r,'<mh. \ Te 23 compagne 
s c r i t t e d \ a fondazione al 
1942, e aVe r<3 venute nelle 
nostre iile durante la lotta 
di Liberazione, fanno r i s con­
tro le 21~ compagne entrate 
nel Partito nel 1945-'4G e le 
267 venute dal 1947 in poi. 

Vi sono fra le delegate: 8 
deputati al Parlamento: due 
deputati regionali; due sin­

daci: 12 assessori; 40 consi­
glieri comunali; 5 consiglieri 
provinciali. Il 60 per cento 
delle delegate ha frequentato 
scuole e corsi di studio del 
Partito. 
• L" compaqne Valeria Bo-
nazzola. Maria Antonietta 
Macciocchi, Adriana Zacca-
relli e Barcellona leggono 
quindi, rispettivamente, le 
iiiorionì conc lus ine de l l e c o m ­
miss ioni di organizzazione, di 
propaganda, per il lavoro fra 
le ragazze e per il lavoro 

poli t ico. Sottoposte alla Con­
ferenza, le mozioni sono ap 
provate all'unanimità. Quin­
di la compagna Pina Re con­
segna i diplomi della scuola 
centrale femminile * Anita 
Garibaldi ». Altri doni, fiori, 
un cesto d'uva sono offerti 
al cotnpaqno Togliutti. 

Sole quindi alla tribuna — 
salutato da un lungo applau­
so del teatro ormai p r e m i t o — 
il segretario generale del 
Partito per pronunciare il suo 
discorso conclusivo. 

Parla Togliatti 
Giunt i a l la Une dei lavor i 

di ques ta II Conferenza naz io ­
n a l e de l l e d o n n e comunis te , 
credo s iano c h i a i e a tutte voi 
le ragioni per le quali s i i o r _ 

g.mi d ir igent i de l nostro p a r ­
tito h a n n o v o l u t o che q u e s t a 
conferenza v e n i s s e convocata . 
Chiaro d e v e a tut te v o i r i ­
s u l t a r e c h e q u e s t a C o n f e ­
renza non è s ta ta c o n v o c a ­
ta per trat tare ques t ion i de l 
f u n z i o n a m e n t o interno, d i c i a ­
mo , de l nos tro partito, o di 
una s u a parte , bens ì per af­
frontare t e m i e prob lemi g e ­
neral i c h e r iguardano tutto il 
c o m p l e s s o de l la nostra a t t i ­
v i tà e per indicare mezz i e 
forme d i l a v o r o a t traverso i 
qua l i il nos tro part i to , e in 
part ico lare l e d o n n e c o m u n i ­
ste , pos sano d a r e un più ef­
ficace contr ibuto a r iso lvere 
problemi c h e r iguardano t u t ­
to l ' indirizzo pol i t ico del n o ­
stro P a e s e . 

E' b e n e a v v e r t i r e c h e que 
st ioni di f u n z i o n a m e n t o in 
terno de l part i to le qual i si 
p o n g a n o in m o d o separa to dai 
problemi genera l i de l la n o ­
stra att iv i tà e dai p r o b l e ­
mi c h e s t a n n o d a v a n t i a t u t ­
to il P a e s e , in un m o m e n t o 
de terminato , n o n es i s tono o 
es i s tono s o l t a n t o c o m e e c c e ­
z ione . L'organizza/ . ione de l 
nostro part i to n o n è a l t i o c h e 
uno s t r u m e n t o c h e noi p o n i a ­
m o al serv iz io di una lotta 
pol i t ica e d i u n a lotta i d e a ­
le e quindi al serv iz io de l la 
c l a s s e opera ia e de l l e mas.se 
popolari , p e r il r a g g i u n g i m e n ­
to di queg l i obbie t t iv i c h e la 
c l a s s e opera ia e l e m a s s e p o ­
polari s i p o n g o n o ne l la s i ­
tuaz ione d e t e r m i n a t a del 
P a e s e . 

N o n e s i s tono quest ioni che 
r iguardino un se t tore d e t e r ­
m i n a t o de l l 'a t t iv i tà de l p a r ­
t i to e non s i a n o l ega te a 
problemi di indirizzo g e n e r a ­
le, agl i or i en tament i e agli 
s p o s t a m e n t i d e l l e m a s s e l a v o ­
ratrici , a trasformazioni e c o ­
n o m i c h e e po l i t ene a v v e n u ­
t e o c h e s t a n n o m a t u r a n d o . 
Questa ver i tà , c h e è di o r d i ­
ne genera le , v a l e in p a r t i c o ­
lare per l e organizzaz ioni 

f e m m i n i l i de l pai t i \ p - a n l 
è u n errore paij 'ui ! . . : nu nu 
g r a v e il cons iuC'au cpie-w 
organizzaz ioni come i n i k o - i 
di s e p a r a t o dal ia v 11 e d i le 
lot te genera l i del ' . . ;-fro, d n 
m o v i m e n t i c h e >. -.o'.:a.u> m 
tutto il P a e s e . 

P r e m e s s o questi» J. m i n e a 
voi p r e m e v a p i . n i ti. iu' to 
contro l lare il mot'.n t i>nn> -ni­
n o s ta t i a t tuat i i va npiti d i e 
a b b i a m o pos to al p i t.to e a l ­
le m a s s e p o p o l a i , .'.il: m e ne­
gli anni l945-4fi, o.. i.ulo .Ma­
ino usci t i da l tei n '.e pei ni­
do de l la t irannul • f ì-ci-aa, 
dal la guerra di i a \ m o n e e 

.' l ibiamo dato il nostro d e c i -
- .vo contr ibuto per fondare 
Li democraz ia i tal iana. 

Ci p r o p o n e m m o al lora a l c u ­
ni obbiet t iv i fondamenta l i , e 
il p i m i o era c h e v o l e v a m o 
lonqui-^tare le d o n n e i ta l ia­
ne. nella loro grande m a g -
i'.nu.iii/a, alla democraz ia , f a ­
ci mio ili e i i e una forza di 
piogie.iiM e di r i n n o v a m e n t o 
vivili' e s o c i a l e . V o l e v a m o 
quindi dai e un eff icace c o n ­
ti «buto a .«.uperaie il c o s t u ­
m e arretrato ancora e s i s t e n ­
te in Italia per quanto r iguar­
dava e riguarda i rapporti tra 
le donne e uh uomini e q u i n ­

di l 'organizzazione di tut ta 
la v i ta c iv i l e . In s e c o n d o l u o ­
go v o l e v a m o conquis tare u n a 
avanguardia combat t iva e n u ­
merosa di d o n n e al m o v i m e n ­
to comunis ta , e s s e n d o ques ta 
una pos iz ione necessar ia af­
tinché potess imo . lavorare 
conci e l a m e n t e per o t t enere 
quel pr imo risultato e rag­
g iunge te gli altri obbie t t iv i 
che ins i eme con esso s i p o ­
nevano . V o l e v a m o in segui to , 
in s i eme con le donne di i s p i -
ì a z i o n e democrat ica a p p a r t e ­
nenti ad altri partiti , a c o r -

(Ciiiitlnua In 7. (taf;., 1. mi.) 

CON I \A MACCIOIUX/.A SCHIACCIANTI-: 

Un discorso di Tambroni 
sul dibattito fra i partiti 

Il ministro si dichiara contrario alla rissa politica e per una polemica ragionata 
Concessioni contraddittorie a vecchi motivi anticomunisti - Un discorso di Pella 

Partanoti ieri alili amnnni-
stra'on democristiani tu Ma­
cerata. il mini -Uo Tambroni e 
tornato a riferirai agii indiriz­
zi ari la politica interna nel zo-
verno. co.;i come erano j i . iu 
de.inoati nel suo recenti di­
scorso al.ft Camera. 

Riferendosi appunto alie ac­
cuse di •< tiepidezza - che, dopo 
a dibattito sui bilancio a o ^ u 
interni, gli erano state mosse 
oai gruppi più rcazioiriri, 
Tambnxi . M C proclamato 
» contrario a~,la r i v a pol'ti-
ca che non si addice a un 
pteso c i v i l e - , pur contraddi­
ce.Musi quando subito dopo ha 
a-jitiunto che -<osgi non e cam­
biato nalxa: noi combattiamo l e 
-te-jo id<>o e gli stessi uomini ». 
- De'ti» ciò — h i proseguito 
T.-mbroni — io affermo che 
nriiVr^c." ia . uialef . ica poì . -
t:ca e non mi piace il v i t t imi­
amo che e nocivo alla stessa 
. ìomocnzrt la quale nnunce -
renbo aiìa si.i<i funzione £e non 
sJjper.i.-òtì li suo m e t o d o - . 

Gii ori"ntamcn".i ai .niii'ica 
:-.;c-n.ì cr.<' es.li tn.e.i'.e per-
5< Z .ire ;i>no .-*«i"l p-»cjs,rj 

'. l.a fine ''jt 1 a.^c.»r.-o qja- . -
• i<> n.t rtfTer.Tvato cn>_ ' il tio-
virri» f.'-a .1 proor.o oo\<_rc 
.a ozr.i momento, ma se potre-
T-O ^ii trdarci s«nza odiarci pur 
ni int.-nonno le distanze m v j -
i.i".b..i *ra opposte ideojogie 
.-.«ra tatto di guada snato, se 
p-iTtTriO dec:der<e non nelia ris-
-a m « ne. .a polemica laWic i -
n .ta fa'» andrà a vantaggio d. 

(lern r/i'i^h. I ascolta e vorrà serena-
te trarre le proprie deci-
. Se poi ci fo--=ero i rtot-

: no-t"i-zici d: e r t i me-
saarderem") m faccia 

A-'.*.I~.TIC:,'O - . Anche >e v o / j -
•im^nte equivoco, ."ultimo ac-
c- :».» > ópoare -i?r.i:.catr.o t i ­
s i :", isi-cors.i p'.-nur.cia o 
-rcer .en ente a Guaita!.a da'. 
".'o-i Sce..>'i. n cai il nr t -
.iecev?ore deH'a't'.iriIe ministro 
i o ; . , irrems ten*o di rivaluta­
re qaei rne'odi a: - r i s s i - e 
di - in'ollor inz i - che l'on le 
Tambrotii dichlar-i di respin­
gere. 

XOTI fono poi m a n c h e , a lato 
di ques'e affermizioni alcune 
concessioni ai Vt-cclii ma' .vi 
della propaganda anticomuni-
s*a Tambroni, ad esemplo. h2 
creduto di dover polemizzare 
con l'Opposizione d i sinistra a l ­

lenii ,ndo di ritenere - preciso 
dovere nel governo difendere 
la b i- '̂ democratica del suf-
fr i^iii u n i i i T s u ' » E" un fatto 
t MI:'! noto che questo « pre­
nc i <io\or<- » non e certo msi-
ìia'o da ji irM- di i partiti po-

;HI. tri. E' propr.o un governo 
e on t m lu^ior.inza guidata dal 
p i r u ' o cit ìl'on T'imbroni che 
vo'u i.' Unge tra i l i calpestan­
do a ba.-se tieinticranca del 
sutTrsig.o u-!i\* r.<.ile. Ed è 
;H.T far«- ir.i esempio pili recen-
:»». proprio il • governo di cui 
f i p i~<* l'on. Tambroni che 
h i ri!ìu*a4o di abrogire la cir­
colare .Sceiba che mira ad 
escludere dallo hs 'e «-let'oraJi 
centinaia d i migliaia di citta­
dini a i e n ' j diritto al voto 

Ur altro n:^cor-o cne ha -rj-
~ci:ri"o l'intercise ''ei r iTol i 
pti.i'ici e «tato quel.o pr^nun-
ri'i'o d ili on Pt'.:,i ai cjmm^r-
rnnt i «n X>\ri-.. I ,o :To- ( - ha 
:r.f,.tti MC'i'i .-cinto le.- i-ttnza 
i l uno . ' . l ' j fli i i^ ig io -ni p i i -
- ii jr».:*ic.> ser.er.-. • «• ? i q i t i ­
li» i con ir.r.» La :":it7.- ne e 
:«•«• — h t p'o-eCJi'o — che 
""t.'irnr un r\ p-r = jrien"e <!<•! 
Coii-iglm p^o contimi ir • i 

tatere e l ieve pe: tanto impe­
gnare il proprio pen-!t ro e ..« 
propria azione • in una bi t ta-
glia che ha. più che in ti. nome 
di lotta per la liberta. 1 i de­
mocrazia. il proitre-- . -ociale 
del pae.-e e. in particolari . . n i 
mondo del l avoro» . Dopo aver 
distinto la .-uà porz ione <!i cri­
tica al governo da quella di 
roioro che agi-cono •• per r-i-
o o n i d e t e r i o r i - (al luoe for-e 
a Eanfani?). Pella -i e pronun­
ciato. richiamando-i esplicita­
mente al mes-asi- io e i Gron­
chi. a favore: di un maggiore 
m-erimento del mondo del la-
\ o r o nelle pubbliche re»pon-a-
biiita: di una feconda c o l l a b j -
r..zione fra potere politico e 
forze sindacali per realizzare 
li riforme -ociali; di control­
lare e abbattere le p dizioni 
m jnop'jiistiche. no-i negando 
tuttavia l'opportunità di srran-
ii c o m p l e t i mdu-triali eh" 

agiscano alla pari con sii al­
tri operato'i economici -E" 
aeCf-,ario. p c ò . — ha ronchi­
lo Pella — che sii itali mi -i 
riunì-eano semore p:u n i l ir,-
tert-^^ .uoeri .re della Na­
zione -

La Saar ha respinto 
il piano europeista 

Nuovi nvifozialì voti Iti brtinv'ui chiesti <i Botili - Riunione .s/rnon/i-

imria ilei "orerno Atlciuuicr - Il primo ministro suurosc dimissionario 

S A A R B R U E C K I W . 21. — 
Con una magg io ,ei • - ih u -
c iante . la popò' i .on.- del la 
S a a r Ila respinto , _^,. att i-
\er.so. il i ireairi ini e.i ;e-
ferendum, i'a -<" o i IIKU -
dato il 23 ottoni . - VXi\ ila 
a lende- i -France < i i' c a n c e l ­
l iere A d e n a u e ' . i<i (ui.idrti 
degl i accordi (!•• t-EO. L'a t -
l l u e n / a al le u i i u e -.tata e l e ­
va t i s s ima: i! '"'•'> per cento 

H a n n o votato c o n f o u 
" s t a t u t o e u r o p e i » 42:1.41(1 
e le t tor i , p a n al (!'. .7 per c e n ­
to. H a n n o \ o i a l o a lavori 
2(11.1)75 e l e t to l i , p a n al :i2.:i 
pe- cento . 

E* stato eo- i l iqu ida to il 
compi oine s-o 1 a t i cosanien ti­
c -cogi tato \-.t Parig i e B o n n . 
come pai te in tegrante de^li 
accotdi deM'UEO. in b a - e ..' 
qua le 1 i •< '!H|ii'1 c o n t e - a e 1 
attunlmcfi'i* contro l la la dal­
la P i a n i n i i\ rebbe d o v u t o 
e- .-eie .-: iccit i a m m . n i s t r a t i -
v a m e n t e il dia G e r m a n i a . t\' 
cui fa p . r t e dal p u n t o di v i ­
sta g e o g i a t n o , ed un lOnin ib 
s a n o deU'UEO avrebbe <lo 
vuto a-stiii i vi i poteri . 

li • i-u". ito. del ineatori 
t ie t tanien'e ini dalla nubbì i -
cazio i .e de- pr imi n.-ultat 
parziali «• t"-iferma1o in se 
rata da q i* Hi do l ìmt i i i. è 
a p p a r - o p.- I mto de - t ina to i i 
a \ c i v ì un' . . - - ioni (li U' m 
de jiortata - il p iano i n t e i n •-
ziofia'e. •• narticola't- ne 
q u a n t o - . - ; 1 ' ' ta ì »-apn<i'ti 
franco-te •• • n 

La F" i i • . .-i (pia.e i . ' -
ula \ ig.1. . de ' 

r!g«'ttn u .o 
> aVlebhe -I-

i 'n» .il pi. <» 
o Io l' . i in»'. ' 

ledi d a m e n t e intei p ie ta to j i a i e in d i i v / i o n e del la meta 

\ a a f f i " ii i 
\ot>). t h 
.-t I ' . U ' O l I i 

gnif ic i t ' i i 
- e m p i i i " (i 
actompaj» i 
fuor. :<o,.-
tedeseii . • 
g ia - - i ini 
m i n . U T . i. ' 
r i - eh ie 'e i ) . i • 
un \o"«i i 
una -i: i i ' ' 

Un co i 
d 'Orc io . 
not i" 'i-..i > 
ta rli min ii 
-a n e - e (••:• 
atto .. ci"I ' 
:anz i, ..'.*-
e i. r -ir-'.'o 
ni ingom i . 
sa"~ie r-»-- •" 
bt ' ta '!» n • 
eh.ara e •• 
-ISi e •• u-

Hill 
come ut\ indizio del latto che 
i l 'a. igi -ì coiisidiM ano m e -

\ it ibili n u o \ i nego / ia t i . 
In qiie-Ui - en-o -i -ono 

P'onuneiat i . i Honn. 1 patt i ­
ti -ocia'.deinuc! atico e l ibe -
l a l e . i (piali hanno e s p i e - - o 
in due i omun'u ati la imi ler-
m,i oppo i /mne .u\ un ì i t o r -
no de l 'o .sKMus «pio. U n c o -
miin unito d"l g o \ e ' i i o . fa-
cendi» .-ei'into a queste pre -
-e di no.-i / ione, ha diclii ira­
to itti- .. la IIIH* a (leci-iont 
tlt" -aa ies i l ieve e—e-e n -
rpeti.it i e ila i ' - - i d o \ latino 
e , - e - e •• itn- le debi te con-
- c m i i - i i / 1 - » 

U n i 'mi l ione .-ti .H»I (linai ia 
del inn - ig . i o dei mini-tr i e 
st il i n li ; i nell i capitale 
dell i Cìe 'ii.iiu i occr l i citale 
pe • . l o i i i ' t m a In ambient i 
bene in 'u ' i in ' i ,-i a-sicura 
i In' i' governo " i n t e n d e o p o -

comiiue . l 'UEO. ma .-enza s.i-
ci d i ca l e le a s p n a / i o i u na/ii>-
n.ili e spresse dalla p o p o l a ­
zione .sa.,ie.-e ioti il suo v o ­
ti l i . I pai t i t i di Uonn t (p ie l -
li l i lo-tedeschi del la Saar 
hanno anche chiesto e n e r g i -
t-amente le tbmi.s>ioni de l 
governo 1 Io! fmanti e la c o n ­
v o c a / i o n e di n u o v e e l ez ion i 
nel la l e g i o n e . In .sei .ua, i l 
governo Hoftmann munito in 
.seduta ili emergenza , ha d o ­
vuto ai c o g l i e ' e e n t ' a m b e le 
i i c lue - l e : e s -o ha i o - s e g n a t o 
cosi le dimiss ioni , - e - t u i d o 
ni ca ' i ca rido per il d i sbr i ­
go degli all.i'M di n o - m a l e 
ammniist'MZiono e 
piepai az ione della 
tazione. 

A Sa.n b i u e c k e n . 
francesi pre-idi .uio 
sei a gli accessi al parlamel i 
to e alla stazione radio 

per la 
e< l l r l l l -

t> lippe 
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prese fini l.i di fesa veneta i ie iriueontro t-he In visto 
l)i.nieOa//urri fornire un'ciuii-sim.i ilt'Iusio-ae 
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Ambigue dichiarazioni di D 
sull'ingresso dell ' Italia a l l 'O. 

Annunciati nuovi impegni militari italiani per la NATO 

'< ' l t i . i l i . " . - - a 

'.-•1 u a r t l t i t ì lo -
i i o . l l ' i i i - l l l l . lTl-

i rta.-e* i que-t . i 
e il .ip;ì. r.izioi.t-
:i crea't". d o p o 

• i piebi.-cit.r~io. 
,-• e - p l o - i . a ] 
:: i"o (|*>1 Qnni 
•> n o t o o n e s t a 

'. i* titera g o . n i-
.. / ito s i l enz .o . 

I' r-12. « jirende 
'o dell.-, mag l i . o -

i. . t i.e - » t c u na 
:el.. . eganta 

is n'iizioni nt-ccr-
• 1 --ciz o d"! e i-
i -a t .che .. e r] -
! - :ove-no f|- pi-
<"''.<> a -j.i',in'i e 

Diciannove ore in tutto è 
l imala la visita romana di 
lolui |-"osU-r Dullt-s. II segreta­
rio il. St ito allii-rii-ailo è ri­
partito dall a tropi irto ili Ci.ini-
pillo alle I.V-'O. diretto a l'a­
rici, insieme al ministro Mar­
t ino. salutato dal consueto se­
guito di funzionari. Sia Uulli-s, 
Ma Martino, hanno pronunciato 
prima d; partire, brevi eliciti i-

imiiaiitlo voti per il rist. ibili-
mento di llbcnliovvcr, atispi-
c.tinlu progressi della c.illsj 
della pace. 

Dalle IO alle 12 sono dura­
ti t colloqui politici clic, pri­
ma di partire, Dlilles h i avuto 
il Viminale con .Segui. S.ira-
gat e Martino, l'in the tii col­
loqui si è trattato ili un i spe­
cie di sfivr.iliiniiiti.inle i-seiii-

1 4v£an> 

il p-og-v's-o ( ie l . ' idea " 
cenpe-az i i i t . ••uropea >. 

Ta 'e < i ni m e a t o è 

Montagna sottomarina scoperta 
da scienziati sovietici nell'Artico 
L Z X I X G R - \ D O . 23 . — U n a 

n u o . a g r a n d e m o n t a g n a s o t -
lo .narma de . ia catena L o m o -
noèov . c h e =i e l eva fino a 
1500-1700 metri -.-pra i. f o n ­
do de l mare , è stata s c o p e r ­
ta dagl i .-c.enz:..:. - o . . e t ic i 
c e l l a s taz ione P o l o Nord 5, 
istal lata -ui banchi d: g n i a c -
c:'o del bac ino po lare cen­
trale. 

La scoperta è Fiata a n n u n ­
ciata ne l .a re laz ione c h e gli 
scienziat i d e l l a s t a z i o n e h a n ­
no c o m p i l a t o , a c o m p i m e n t o 
del loro p r o g r a m m a s e m e ­
strale di r icerche su l l 'Art ico . 
re laz ione i cui dati e s s e n z i a ­
li - ono "-.tati re.ii pubbl ic i a 
cura d e l l o I s t i tuto d i r i c e r ­
ca -eientif ica de l l 'Art ico . . . 

Gl i i t u d i compiut i duran­

te se i mes i da l l a s taz ione P o ­
lo Nord 5 h a n n o arricchito 
le cogn iz ion i su l l 'Art ico di 
n u o v i dati sul l 'oceanograf ia . 
su lFaerometeoro log ia , -ui fe­
n o m e n i m a g n e t i c i , i o n o s f e n -
ci e di a l tro g e n e r e . 

Q u a l c h e t e m p o fa i l a v o r a ­
tori de l la s t a z i o n e Po lo Nord 
5. d iret ta da N.A. V o i k o v . 
h a n n o o s s e r v a t o un i n t e r e s ­
s a n t e f e n o m e n o : u n o s trato 
«otti le di aria calda di circa 
10 gradi sopra zero ha i n ­
v a s o le a l te lat i tudini , ad una 
quota di 1500 metr i . La t e m ­
peratura del l 'aria v ic ino a l ­
la superfic ie del ghiaccio si 
è m a n t e n u t a tu t tav ia sot to 
zero . 

L'altro giorno, un gruppo 

di s e k n z . a ' - c e i r O ì s e r v a t o - i o ; 
geo f i l i co centra le «fVoieikov*! 
è part i to da L e n i n g r a d o rx-r1 

".'Artico. A.la s t a z i o n e Po lo ; 
Nord a. Cs-i s v o l g e r a n n o d i ­
versi - tua . meteoro log i c i , ed 
e s a m i n e r a n n o i . prob lema 
del la formaz ione e d e l l a d . -
struz;one del g h i a c c i o . 

Ol tre al lavoro ab i tua l e , i 
m e m b r i della s t a z i o n e forn i ­
s c o n o u n aiuto s o s t a n z i a l e a l 
serviz io m e t e o r o l o g i c o d e l l a 
U R S S . I risultati dei loro 
studi a-.-ociati ai dat i o t t enu­
ti d a l l e stazioni ar t iche c o ­
st iere . a iutano il s erv iz io 
meteoro log ico ad e m a n a r e 
bol le t t in i più precìs i su ' l e 
condiz ioni del t e m p o e del 
ghiacc io per le nav i de l la 
flotta art ica. 

manicato ufficiale. Il comu­
nicato ufficiale dichiara che 
negli incontri romani ; si e 
proceduto .ni un approfondito 
ed cstrciii unente ut i le -.cam­
bio (li idee sulla si'.Ua/lOiie 
politir.i generale e sii .il.'lini 
problemi specifici in relazio­
ne ai prossimi importanti in­
contri internazion.i i i . nonché 
sii ta lune quest ioni di comune 
interesse fra i du.' l'aeri. D i 
inibo le parti è stata co>tat ì-
l i con particolare «oMi»f.t-
/n ine l i completa armoni» di 
n . I u t e esistente fra i due ^o-
v eroi s. 

D i t a la generici!.'! del co­
municato, i diurna listi hanno 
cercato di ottenere qualche 
precis.i/-ioiit\ e in p i r t i co l i r e 
hanno dotti intinto a Se^ni se 
zìi S t l t i Uniti . ippo^ i - rn iHi 
l 'ul t imi proposta vent i la t i per 
l 'm,Ti '«n dell'Ita'» i . i l l 'OM' 
\ l che Se^ni ha ri-posto elio 
- lo lut ino tempre fatto, i 
itii-i'i£ noi» i- u n i r o n minia > 

f'n'i >n -» nera le. poi, Sejni h i 
le t to : ^ H* (̂ ito tiii inc-intrii 
posi t ivo. Abbiamo tro\ i t o mul­
t i s impatia e cordin'i»'• ?. I i-
'ì w. i i s.-r.it i. u l'.t^i'tz ì di 

st l l l i p ' i n o l i o 
li l s . I it i . i m i . l 
n u t i . o n v i i 
i i l ' e •> 

V i i | 
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I i l 'e oe >or, 
l> i r t e t - •_• \ i i 
imprcr ,i i ì 
r o ' i i i n i . D u ' ' 
a» e . e a v u t i 
. o ; o , e . , r e i 
l ' r e - i 1 M.e d i tuli 'l 
- u n i b i *| i 't t- u n l> i 
proto • i i t i , n'c - . '1 i 
• U^.ti i t o ; .- V .; i' ^ . n , 
b imi -i è «li. In ir i . o p - . i o , . 
I 1 l | r i . . . ; 1, , Id i l l i . a n t>i: -
p'icire .' - l o i onte l.n o a i l 
W i n . l."v r . r - 1 . l ' i l • i-.jo 
- i l o . c o l l a b o r i . - i e > i l ' i I ' I I 
','• r } \ p i ,i : ;n i i . ' i l i i t i r- i" i -
r i ' ' o - i . ' o c ! :<i MI . \ i a >nt . 

1'. f r;n n i o »- in Ì~ • ì 1, . ! ' -
"Il . 1 - 1 / - n i - i ' . ' 'i ; - , - , i ì i:.^."l 
lt ali i a's t>\ 5 . no'i s. ,-!•. .,-.' 

fContmiii in > COi.il T l 

«̂ ; trt . ! t io di Stato americano. Dul lrv e il ministro (irgli 
esteri tl . iti ino. Martrio, fotografati ieri alla partenza da 
C i.impinn Oullrs e Martino, roti l'ambasriatorr I.uc*. sono 
giunti in srr.it.» a Paris i . d o \ r parteciperanno alle consul­

tazioni oeti'lrntali in \ iMa della ri/aferenzo. di <ì ine\ra 

razioni di circostanza, il pri­
mo pi r riconfermare la con­
siderazione in cui è tenuta irr 
\mcricn In posizione interna­
zionale de i r i t ib . i e l'amicizia 
tr i i due Paesi, il secondo per 
ringraziare della vis i ta . Poco 
pr imi di partire. D o l i c i si era 
recato a (lastcl Gnndolfo, dove 
il Papa qli h i concesso udien­
za dalle 12,35 alle 12,55, for­

birà. a l la quale hanno parte­
cipato, nella sala azzurra ant i ­
stante lo studio di Se^ni, tutta 
una serie di consigl ieri di 
DuIIes e l'ambasciatore Lnce 
da parte americana, e gli alti 
funzionari di Palazzo Chigi da 
parte i tal iana. AI termine del ­
la r iunione, gli statist i sì so ­
no presentati ai giornalist i , ai 
quali Martino ha letto i l c o -

Due fratelli a Genova 
uccisi nel sonno dai gas 

Hanno invano tentato di uscire dalla camera 

f .FNOVA. 21. — D a - fratel­
li sfi-o rima-M i:ce -: - l i l le e-
ri'.t.» ori venef che p>-ovoeite 
d li -iir f . l ' n t o . .'nrint-s l i 
no'*". r."!'i loro ab.* u.or.c :n 
-C2U » i ali i rottur i di una tu­
batura 

I fratelli Arn.iKio e Giovan­
ni Vo l t i , r.-tiett.varr.ente di 
111 e M . i m i da Cremona, r.i;-
"lun^evano -eri sera la loro 
abitazione r.cavata nel « inpal­
co d: un riepo-.to ti: mater.i ' .e 
rili*tt«.o. m via G r.t.nel i a 
Quarto nei Mille. Durante la 
n a i e c=-i pero avvert ivano un 
mile-<-'-e e. alzatisi d i l let 'o. 
cercava io di n q e i u n s e r e » li­
scila, ma si abbattevano su . 

r.v i r i vi-r. •-.*-! ; 
:nr.to r.e'li 
i' ' . t e ' , - e iì 
vor i l 'Arni 
. -J . t i i .ore .. 
V .1V t l t i . . 
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